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4) L’ALTRO COME DONO 

 

Come guardiamo chi è accanto a noi? Lo scopo di questa scheda è di aiutare a 

riflettere sul nostro sguardo verso il nostro coniuge … 

Attraverso alcuni testi dell’enciclica Humanae Vitae [HV] e delle domande 

corrispondenti si offrono alcuni spunti di discussione. 

 

 

 

“L’amore coniugale rivela massimamente la sua vera natura e nobiltà quando è 
considerato nella sua sorgente suprema, Dio, che è "Amore", che è il Padre " da cui ogni 
paternità, in cielo e in terra, trae il suo nome ". 
Il matrimonio non è quindi effetto del caso o prodotto della evoluzione di inconsce forze 
naturali: è stato sapientemente e provvidenzialmente istituito da Dio creatore per realizzare 
nell’umanità il suo disegno di amore. Per mezzo della reciproca donazione personale, loro 
propria ed esclusiva, gli sposi tendono alla comunione delle loro persone, con la quale si 
perfezionano a vicenda, per collaborare con Dio alla generazione e alla educazione di 
nuove vite. Per i battezzati, poi, il matrimonio riveste la dignità di segno sacramentale della 
grazia, in quanto rappresenta l’unione di Cristo e della chiesa...” (Humanae Vitae, 8) 
 
 
“In questa luce appaiono chiaramente le note e le esigenze caratteristiche dell’amore 
coniugale… 
… È poi amore totale, vale a dire una forma tutta speciale di amicizia personale, in cui gli 
sposi generosamente condividono ogni cosa, senza indebite riserve o calcoli egoistici. Chi 
ama davvero il proprio consorte, non lo ama soltanto per quanto riceve da lui, ma per sé 
stesso, lieto di poterlo arricchire del dono di sé. È ancora amore fedele ed esclusivo fino 
alla morte. Così infatti lo concepiscono lo sposo e la sposa nel giorno in cui assumono 
liberamente e in piena consapevolezza l’impegno del vincolo matrimoniale.” (H.V., 9) 
 
 

Brevi spunti di riflessione 

 
Un dono è qualcosa che si accetta con gioia e si conserva con cura. Vivere l’unità di coppia 
valorizzando il proprio coniuge come dono, è il segreto per costruire un matrimonio solido 
e felice che sia portatore di serenità per sé e per gli altri. Al contrario, l’egocentrismo rende 
difficile la reciproca crescita e blocca l’approfondimento della relazione matrimoniale. 
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L’aiuto simile, fornito da Dio, completa e fa esistere la coppia, l’uno completa l’altro. 
Gli sposi sono, quindi, tra loro complementari, cioè portano a pienezza il coniuge, ma 
anche se stessi per il fatto di trovarsi accostati e donati l’uno all’altro. 
Ognuno dei due dà significato alla vita dell’altro, è dono per l’altro! 
 
Quindi, gli sposi nella relazione ritrovano sé stessi nella piena totalità, si donano e si 
accettano come dono dell’altro. 
Nell’ unione si sentono donna e uomo, vivono quanto scritto nel libro della Genesi. 
La complementarità, quindi, non svilisce o sminuisce la compiutezza in sé della persona, 
ma le dà lo spessore della reciprocità, della relazionalità alla quale è chiamata nell’essere 
coppia. 
 
In questo contesto, l’uomo e la donna sono per la loro naturale struttura un dono e 
diventano sé stessi quando sono donati e vissuti come dono reciprocamente. 
 
Il dono non donato o non accettato è incompiuto, non perché non sia dono, ma perché 
non è realizzato nella sua essenza. 
È come una candela spenta. 
 
 
 
Domande 

 

 

(Per la riflessione personale) 
 
 

1) Vivo il coniuge come un «dono» che proviene da Dio? 
2) Desidero veramente farlo vivere e arricchire con il mio amore? 
3)  

 
(Per la riflessione di coppia) 
 

 
4) Il nostro comportamento di coppia esprime un’armonia che valorizza le distinzioni e 

costruisce unità? 
5) Nella coppia accettiamo di essere vissuti come dono per l’altro e di farci dono per 

l’altro? 
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Il tuo cuore lo porto con me 

 

Il tuo cuore lo porto con me. 

Lo porto nel mio 

Non me ne divido mai. 

Dove vado io, vieni anche tu, mia amata; 

qualsiasi cosa sia fatta da me, 

la fai anche tu, mia cara. 

Non temo il fato 

perché il mio fato sei tu, mia dolce. 

Non voglio il mondo, perché il mio, 

il più bello, il più vero sei tu. 

tu sei quel che luna sempre fu 

e quel che un sole sempre canterà sei tu 

Questo è il nostro segreto profondo 

radice di tutte le radici 

germoglio di tutti i germogli 

e cielo dei cieli 

di un albero chiamato vita, 

che cresce più alto 

di quanto l’anima spera, 

e la mente nasconde. 

Questa è la meraviglia che le stelle separa. 

Il tuo cuore lo porto con me, 

lo porto nel mio. 

Edward Estlin (E. E.) Cummings 

 


